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Volontà aziendale, investi-
menti e visione per il fu-

turo. Sono i tre binari per cui 
passa il percorso sostenibile 
di Msc Crociere. Un percor-
so ormai tracciato per navi 
sempre più green, dal Gnl 
nel presente all’idrogeno nel 
futuro. Leonardo Massa, Ma-
naging director Italia di Msc, 
sottolinea anche l’importanza 
delle sinergie in Italia, dall’ac-
cordo con Snam e Fincantieri 
al lavoro con il Governo per 
far ripartire il settore durante 
la pandemia. E a pochi giorni 
dal nuovo anno,  vede ancora 
un contesto difficile ma con 
la forza di chi ‘sa gestire’ con 
un milione di ospiti nell’ultimo 
anno e mezzo.  
Il Gruppo Msc punta a rag-
giungere, entro il 2050, l’az-

L’INTERVISTA ALL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI ASPI, ROBERTO TOMASI

L’INTERVISTA A FABRIZIO FAVARA, CHIEF STRATEGY OFFICER FS ITALIANE

“Il nostro piano per una rete solida e sostenibile. 
Anticipa le esigenze della mobilità del domani”

“Ricostruire l’esperienza di viaggio dal primo all’ultimo miglio”

La ripartenza passa per soluzioni 
di trasporto intermodali e in-

tegrate che minimizzino l’impatto 
sull’ambiente. Va inaugurata una 
nuova esperienza di viaggio perché 
il treno, che è il vettore più green, 
deve essere il mezzo principale ma 
è necessario promuovere l’inter-
modalità dal primo all’ultimo miglio. 
Fabrizio Favara, chief strategy offi-
cer di Ferrovie dello Stato Italiane, 
parla degli investimenti e delle sfi-
de che attendono il Gruppo. 
La trasformazione e la ripresa 
economica del Paese passano 
verso modelli più sostenibili. La 
mobilità ferroviaria quale contri-
buto può dare?
La ripartenza proposta dall’Euro-

 x Roberto Tomasi,   
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Porre la sostenibilità al cen-
tro di tutte le fasi di vita 
dell’infrastruttura autostra-

dale è l’impegno del piano di Au-
tostrade per l’Italia per una rete 
solida e diffusa. L’amministra-
tore delegato di Aspi,  Roberto 
Tomasi, racconta gli obiettivi e le 
sfide di Free To X, la startup nata 
quest’anno, che punta a realiz-
zare un network di 100 stazioni 
di ricarica da completare entro il 
2023, e che viaggia con una fre-
quenza di 4/5 stazioni ogni mese. 
Il traffico non è ancora ai livelli 
pre-pandemia, ma l’auto sembra 

MSC CROCIERE 

>> continua a pag. 2

essere maggiormente resiliente 
tra i diversi sistemi di trasporto 
scelti dai cittadini. 
Una nuova visione di mobilità è 
uno dei pilastri del Piano di Auto-
strade per l’Italia. Ma è possibile 
combinare gli obiettivi di profitto 

e di eccellenza operativa con una 
attenzione ai parametri della so-
stenibilità?
Non solo è possibile ma è anche 
doveroso. L’Italia è in una fase di 
ricostruzione, sta vivendo un pe-
riodo simile a quello del dopoguer-
ra nella seconda metà del ‘900. La 
sfida della crescita oggi, però, non 
può prescindere dal contesto in 
cui deve compiersi. Il Piano di Tra-
sformazione avviato nel 2020 è il 
punto di partenza di un percorso 
destinato a ridefinire visione e 

 x Fabrizio Favara,   
chief strategy officer Fs Italiane 

“Il percorso green 
è tracciato”

 x Leonardo Massa,   
managing director Italia  
di Msc Crociere

pa, attraverso il Green Deal e la più 
recente strategia “Fit for 55”, ha 
fissato obiettivi sempre più strin-
genti per un sistema dei trasporti 
europeo a zero emissioni con so-
luzioni intermodali e integrate che 
minimizzino l’impatto sull’ambien-
te e l’infrastruttura ferroviaria è la 
più sostenibile. Un dato, relativo 
al 2019, può dare un esempio: in 

Italia la gomma rappresenta il 92% 
degli spostamenti ed è responsa-
bile di quasi il 94% delle emissioni 
complessive dei trasporti, mentre 
la ferrovia, che rappresenta il 6%, 
produce lo 0,1% di emissioni. Per 
una transizione ecologica verso 
una mobilità più green, occorre, 
pertanto, ricostruire un’esperien-
za di viaggio che abbia sempre più 
il treno come mezzo principale. 
Ma il trasporto ferroviario da solo 
non basta; è necessario abilitare 
un sistema perché la vera sfida è 
culturale. Le politiche di trasporto 
e i player che lavorano nel setto-
re devono promuovere insieme 
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“Scelte ecosostenibili premiano, hotel sempre più green”
L’INTERVISTA A ELENA MUNTONI, SUSTAINABILITY DIRECTOR DI DELPHINA HOTELS & RESORTS

zeramento delle emissioni nette delle attività 
marittime. Quali sono le prossime tappe di 
questo percorso? 
Il tema della sostenibilità è per noi caldissimo 
perché accompagna e accompagnerà tutta 
l’industria crocieristica. Per Msc quello per la 
sostenibilità  è un percorso che passa per tre 
binari: il primo è chiaramente quello della vo-
lontà aziendale di intraprendere questa strada 
che è costosa e impegnativa sotto il profilo 
economico e noi abbiamo la fortuna, come 
azienda familiare pur multinazionale, di avere 
Gianluigi Aponte, Pierfrancesco Vago e tutto il 
consiglio di amministrazione che hanno fatto 
della sostenibilità nelle crociere - e in generale 
di tutte le attività dell’azienda perché noi sia-
mo il primo gruppo al mondo per il trasporto di 
container  - un chiaro goal, dichiarato e ufficia-
le; il secondo è quello degli investimenti; la so-
stenibilità passa inevitabilmente per la strada 
degli investimenti in tecnologia e in quello che 
oggi è disponibile sul mercato per abbattere 
le emissioni; il terzo elemento, più da visione, 
è  quello della ricerca, pensando al futuro, di 
cosa si può fare per rendere più sostenibile il 
business. Quindi, in generale, questi tre binari 
sono i driver della nostra azienda che stiamo 
percorrendo anche con progetti non stretta-
mente legati alle navi. E cito, come esempio, 
“Ocean Cay”, la nostra isola privata ai Caraibi, 
un progetto visionario che ha permesso di tra-
sformare un ex sito di estrazione di sabbia in 
un paradiso e un’oasi naturale.
Approfondiamo alcuni di questi temi, inizian-
do dal binario degli investimenti. Avete piani-
ficato un investimento di 3 miliardi di euro per 

la costruzione di tre navi alimentate a Gnl. Che 
obiettivi avete per il 2022? 
Abbiamo investimenti già in atto con risulta-
ti immediati che sono quelli delle navi a gas 
liquefatto naturale. La prima ci verrà conse-
gnata il prossimo anno, a fine 2022, la Msc 
World Europa, un prototipo innovativo sia nelle 
dimensioni che nella progettualità, e poi altre 
due unità. Abbiamo investimenti già ultimati, 
per esempio con la versione degli scrubber per 
abbattere le emissioni nell’ambiente. E, poi, 
abbiamo investimenti più a medio-lungo ter-
mine, e penso all’accordo siglato con Snam e 
Fincantieri per la realizzazione di un progetto 
più visionario di navi alimentate a idrogeno.  
Anche gli investimenti, quindi, guardano a pas-
sato, presente e futuro: quanto già realizzato 
come gli  scrubber, quanto stiamo realizzan-
do come le navi a Gnl e quanto realizzeremo, 
come le navi a idrogeno. 
Quindi le navi saranno sempre più “green”? 
Il percorso ormai è e tracciato. Anche le navi va-
rate nel corso di questo 2021 e ancora prima 
sono sempre più green perché più la tecnolo-
gia si sviluppa, più le aziende che hanno voglia 
di investire possono ridurre il loro impatto am-
bientale. 
Torniamo sull’accordo con Snam e Fincantieri 
per valutare la realizzazione di navi da crociera 
alimentate a idrogeno.  È l’esempio di sinergie 
che possono funzionare unendo le forze?
Assolutamente sì, per noi è centrale la sinergia 
con gli altri gruppi, principalmente italiani, e que-
sto è un esempio di percorso straordinario sulla 
sostenibilità. A proposito della capacità del Paese 
di fare sistema, trovo straordinario il lavoro fatto 

nell’ultimo anno e mezzo con il Governo italiano 
a 360 gradi perché le crociere sono ripartite, a 
livello mondiale, in Italia grazie ad un protocollo 
messo in piedi da Msc ma avallato da Governo 
e comitato tecnico scientifico che già un anno e 
mezzo fa, quindi ad agosto 2020, ci ha permes-
so, per primi al mondo, di ripartire. E sulla base di 
quel protocollo è ripartita tutta l’industria crocie-
ristica a livello mondiale. È un classico bell’esem-
pio di quando l’Italia si unisce e riesce a diventare 
una best practice a livello mondiale 
La compagnia punta a diventare il secondo 
brand cruise al mondo entro il 2025. Ora inizia 
un nuovo anno ma restano le incognite legate 
alla pandemia. Cosa si aspetta per il prossimo 
anno? 
Mi aspetto un anno comunque di difficoltà in cui, 
rispetto all’anno precedente, alcune cose tende-
ranno a migliorare e normalizzarsi ma è sbagliato 
avere il 2019 come riferimento perché la nostra 
idea è che con questa situazione pandemica 
dovremmo conviverci per un tempo abbastanza 
lungo. Il nostro obiettivo è quello di dimostrare 
di essere particolarmente bravi nella gestione di 
questa pandemia. Lo dimostriamo sulla base di 
quello che abbiamo fatto in quest’ultimo anno e 
mezzo in cui abbiamo avuto un milione di ospiti 
che significa 7 milioni di notti alberghiere: cioè 
abbiamo occupato 7 milioni di stanze e servito 
21 milioni di pasti. Con questi numeri ci candi-
diamo a livello internazionale ad essere una delle 
più grandi aziende ad aver dimostrato di saper 
gestire la pandemia. E saperla gestire non vuol 
dire che il Covid non esiste ma vuol dire monito-
rare, controllare e quando ci sono casi di positi-
vità essere in grado di gestire.   n

>>> DALLA PRIMA PAGINA - L’INTERVISTA A LEONARDO MASSA, MANAGING DIRECTOR DI MSC ITALIA

“We are green”: con questo 
marchio la catena alber-

ghiera sarda Delphina sintetizza 
l’impegno per l’ambiente e il desi-
dero di offrire una vacanza sempre 
più ecosostenibile. Elena Muntoni, 
sustainability director di Delphina 
hotels & resorts,  racconta le buo-
ne pratiche che hanno consenti-
to alla società, pochi giorni fa, di 
essere premiata ancora ai World 
Travel Awards come gruppo al-
berghiero indipendente più green 
al mondo. Dall’energia 100% ver-
de alla sostituzione della plastica 
alla valorizzazione del territorio: 
perché, spiega, fare scelte etiche 
e sostenibili ripaga in termini di 

 x Elena Muntoni,   
sustainability director 
di Delphina Hotels & Resorts

risposta dei clienti e anche eco-
nomici.
Solo qualche giorno fa Delphina 
è stata premiata ai World Travel 
Awards come gruppo alberghiero 
indipendente più green al mondo. 
Quali sono i punti di forza? 

Nascere, crescere e vivere in Sar-
degna ci rende profondamente 
legati a questa terra e ci fa sentire 
responsabili e in dovere di proteg-
gere quest’isola con un patrimo-
nio unico ma altrettanto delicato. 
Spinti dal desiderio di offrire una 
vacanza sempre più ecososteni-
bile, abbiamo creato e registrato 
il marchio “We are green” per rap-
presentare l’impegno di Delphina a 
favore dell’ambiente. Un protocollo 
di buone pratiche e azioni concre-
te adottate fin dalla progettazione 
delle strutture e poi estese alla fase 
gestionale e promozionale con ini-
ziative di tutela e valorizzazione del 
territorio. 

Energia verde, riduzione della 
plastica. Quali sono i risultati rag-
giunti nei vostri resort? E quali 
sono gli obiettivi futuri? 
Utilizziamo esclusivamente energia 
100% verde proveniente da fonti 
rinnovabili per tutti gli hotel, resort, 
ville, residence, Spa e nella sede 
centrale Delphina. Questo ci ha 
consentito di risparmiare 13.828 
tonnellate di CO2 nel quadriennio 
2017-2020: l’equivalente della CO2 
assorbita da circa 97.765 alberi in 
un anno intero. A partire dal 2019 
abbiamo eliminato le bottiglie di 
plastica dai frigobar in tutte le ca-

>> continua a pag. 3
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la sostenibilità nel lungo periodo 
e accrescere l’intermodalità fer-
ro-strada-aereo-mare, in cui l’in-
frastruttura ferroviaria possa acco-
gliere i flussi di traffico che arrivano 
dalle altre infrastrutture e la strada 
“intelligente” li distribuisca in modo 
capillare e sostenibile nel primo e 
ultimo miglio.
Parliamo delle società del Grup-
po Fs e degli obiettivi orientati 
alla mobilità sostenibile. Quali 
sono i vostri target? 
Vogliamo ridurre le emissioni e la 
dipendenza dai combustibili fossili 
e aumentare l’utilizzo di fonti rin-
novabili, puntando sempre di più 
sull’economia circolare. Nei cantieri 
gestiti dal Gruppo i materiali impie-
gati provenienti da processi di rici-
clo sono oltre il 60%. I nostri treni di 
recente costruzione sono efficienti 
dal punto di vista energetico, silen-
ziosi e veloci. I Frecciarossa 1000, 
ad esempio, sono più leggeri dei 
precedenti, riducono di circa il 5% 
la massa per posto a sedere, sono 
costruiti con materiale innovativo 
riciclabile al 94%, mentre i circa 
600 nuovi treni regionali di ultima 
generazione arrivano fino al 97% 
di materiale riciclabile, oltre a ri-
durre i consumi di energia del 30% 
rispetto i treni della generazione 
precedente. Inoltre, ad oggi, più di 

2/3 dei quasi 17.000 km di rete 
ferroviaria in Italia sono elettrifica-
ti e altri 1.800 km sono in corso di 
elettrificazione. Stiamo sperimen-
tando anche soluzioni innovative 
come l’idrogeno, che può sostituire 
il diesel laddove l’elettrificazione 
dei binari non risulta conveniente.  
Come si traduce questo percorso 
in termini di investimento? 
Circa il 13% delle risorse asse-
gnate all’Italia, relative al Pnrr per 
interventi in coerenza con la tran-
sizione ambientale è stato desti-
nato allo sviluppo di infrastrutture 
per la mobilità sostenibile. Oltre 
24 miliardi di euro da rendiconta-
re entro il 2026 sono assegnati 
al Gruppo Fs. Sono previsti e in 
corso importanti investimenti di 
potenziamento anche per i quat-
tro Corridoi transeuropei TEN-T di 
trasporto passeggeri e merci che 
attraversano l’Italia.  Poi, ci sono le 
stazioni: 700 milioni di euro per in-
terventi strutturali su 54 stazioni al 
Sud. Abbiamo inoltre i contratti di 
programma e di servizio che por-
teranno gli investimenti comples-
sivi a superare i 10 miliardi di euro 
all’anno, nei prossimi 10 anni. 
Sta cambiando il modo di viag-
giare. Come saranno le stazioni 
del futuro? Come il vostro pia-
no strategico decennale potrà 

orientare le scelte? 
Le stazioni saranno sempre più 
hub multimodali di interscambio 
tra ferro, gomma, micromobilità e 
sharing, ma anche con piste cicla-
bili e percorsi pedonali. Più di 1/5 
della popolazione italiana vive o 
lavora a meno di 1 km da una delle 
oltre 2.200 stazioni ferroviarie ita-
liane. Oltre il 50% di italiani abita o 
lavora a meno di 3 km da una fer-
mata del treno. È pertanto fonda-
mentale collegare efficacemente le 
stazioni ai territori che le ospitano. 
Per questo stiamo attuando un 
approccio “data-driven” guidato 
da una conoscenza capillare dei 
territori, dall’analisi dei comporta-
menti e dei bisogni delle persone 
che li abitano. Il piano decenna-
le su cui stiamo lavorando, e che 
verrà presentato a febbraio 2022, 
consentirà di intervenire in modo 
significativo sul sistema nazionale 
di mobilità sostenibile e integrata 
di persone e merci. 

Da un lato le risorse del Pnrr e 
dall’altro le incognite legate alla 
pandemia. Sta per iniziare un 
nuovo anno: cosa aspettarsi?
Il 2022 sarà ancora un anno di 
transizione. Il Pnrr rappresenta 
un’opportunità senza precedenti 
per la ripresa e il rilancio del Paese 
e perché abbia successo è fonda-
mentale il lavoro di squadra di tutti 
i player insieme alle istituzioni e alle 
comunità coinvolte. La trasforma-
zione digitale e la transizione eco-
logica stanno cambiando anche 
il mercato del lavoro e la messa a 
terra degli investimenti non può 
prescindere dalle persone. Per 
questo occorre investire sempre 
più sullo sviluppo delle competen-
ze, sulla formazione dei giovani e 
sulla ricerca. C’è infatti carenza di 
forza lavoro e il settore dovrà fare 
fronte ad un’addizionale richiesta 
di figure professionali pari a circa 
150.000 unità tra operai generici e 
specializzati, ma anche ingegneri. n

>>> DA PAGINA 2 - L’INTERVISTA A ELENA MUNTONI, SUSTAINABILITY DIRECTOR DI DELPHINA HOTELS & RESORTS

mere, mentre nei bar viene propo-
sta l’acqua in vetro, tetrapak o in 
lattina. Abbiamo sostituito la pla-
stica con materiali biodegradabili 
per lunch-box, cannucce, posate, 
piatti e bicchieri. Dal 2019 abbiamo 
inoltre abolito le bottiglie di plastica 
per tutti i collaboratori delle strut-
ture e della sede centrale e lo staff 
ha ricevuto una borraccia in allu-
minio da ricaricare nelle fontanelle 
o nei dispenser installati apposita-

mente in tutte le strutture. Un’ini-
ziativa che, in epoca pre-covid, ha 
permesso a Delphina di risparmiare 
68.700 bottiglie di plastica all’anno. 
Un investimento che rappresenta 
un impegno economico per l’ac-
quisto e la gestione di fontanelle 
e dispenser, ma che viene ripaga-
to in termini di brand reputation 
e dall’apprezzamento dei nostri 
ospiti, molto sensibili a queste te-
matiche. 

Riscontrate, quindi, che il viag-
giare e il turismo sostenibile si 
stanno diffondendo sempre più 
tra i clienti?
Il turismo responsabile si abbina 
sempre di più al desiderio di au-
tenticità in tutte le sue sfumatu-
re: dalla ricerca di paesaggi au-
tentici alla scoperta dell’essenza 
del territorio, oltre al bisogno 
sempre più sentito di entrare in 
contatto in maniera più profon-
da con sé stessi, vivere in totale 
libertà il mare e rilassarsi. Una va-
canza ecosostenibile e di qualità 
valorizza uno stile di vita sano, 
permette di entrare in contatto 
con i sapori e le tradizioni dell’i-
sola. Anche i nostri ospiti lo per-
cepiscono e la scelgono consa-
pevolmente per fare la loro parte 
nella salvaguardia del pianeta. 

Una scelta green può rappresen-
tare anche un punto di forza nella 
difficile ripartenza post pande-
mia?
Si, in questi anni abbiamo impara-
to che fare delle scelte etiche e in 
chiave sostenibile ripaga sempre 
e dà i suoi frutti nel lungo periodo, 
anche da un punto di vista econo-
mico. E possiamo dirlo dopo 29 
anni di esperienza: quando abbia-
mo iniziato non si parlava tanto di 
sostenibilità e le iniziative a favore 
dell’ambiente non erano ancora 
così diffuse. Questo periodo sto-
rico che stiamo vivendo ci ha fatto 
capire quanto il cambiamento sia 
diventato necessario e urgente, 
per questo la sensibilizzazione ver-
so questi temi è importantissima 
e cruciale nello sviluppo di un turi-
smo ecosostenibile. n x Erica, panoramica
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“Un Piano da 21,5 miliardi per la mobilità del Paese”
strategia del Gruppo, ponendo la 
sostenibilità al centro del processo. 
Autostrade per l’Italia vuole essere 
leader nell’applicazione dei criteri 
di sostenibilità nella realizzazione e 
gestione di una infrastruttura com-
plessa e, come tale, vuole portare il 
proprio contributo alle iniziative 
per un “Green New Deal”. Nel cor-
so del 2021, Autostrade per l’Italia 
ha consolidato questa ambizio-
ne, definendo i temi materiali e gli 
obiettivi di sostenibilità e lanciando 
una serie di iniziative volte a inse-
rire stabilmente criteri di Esg nella 
gestione del ciclo di vita dell’infra-
struttura. In questo ambito, è stato 
anche avviato un processo di cer-
tificazione Esg e sono stati sotto-
scritti gli impegni per una transizio-
ne “Net Zero” con SBTi. Garantire 
una rete sicura e resiliente; mettere 
al centro la competenza, in un am-
biente di lavoro inclusivo; favorire 
una nuova esperienza di viaggio 
con l’offerta di servizi innovativi 
e, soprattutto, porre la sostenibi-
lità al centro di tutte le fasi di vita 
dell’infrastruttura, rappresentano 
le sfide per un Gruppo che punta a 
svolgere un ruolo chiave nello svi-
luppo di un nuovo modello di mo-
bilità sostenibile da porre al servi-
zio del Paese. E ottenere anche un 
posizionamento negli indici delle 
agenzie internazionali di rating Esg.
Con Free To X volete cambiare l’e-
sperienza di viaggio. E l’attenzione 
ai viaggiatori passa dal cashback 
alla realizzazione della più estesa 
rete italiana di colonnine di rica-
rica per veicoli elettrici sulla rete 
autostradale. A che punto siete? E 
quali sono i prossimi passi? 
Free To X è la nostra start-up, nata 
nel 2021, proprio con l’obiettivo 
di sviluppare servizi avanzati per 
la mobilità, offrendo soluzioni per 
migliorare l’esperienza di viaggio 
a 360°, puntando su innovazio-
ne, tecnologia e Esg. La strategia 
industriale di Free To X è piena-
mente in linea con gli obiettivi del 
Recovery Fund e della Legge di 
Stabilità e facilita gli spostamenti 
di medio-lungo raggio sulle quat-
tro ruote, considerati prioritari da 

moltissimi cittadini a seguito della 
pandemia. Il primo progetto in cui 
la nuova società si è impegnata è 
la realizzazione in Italia della più 
grande rete di ricarica ad alta po-
tenza (High Power Charger – HPC) 
per veicoli elettrici, in ambito au-
tostradale. L’entrata in funzione, lo 
scorso maggio, della prima stazio-
ne HPC (con colonnine in grado di 
erogare almeno 300kW di potenza, 
da 4 a 8 punti di ricarica che per-
mettono tempi medi di ricarica di 
15 – 20 minuti) per i veicoli elet-
trici, nell’area di servizio di Secchia 
Ovest e della seconda stazione, si-
tuata a nord di Roma, si è dato ini-
zio alla realizzazione del Network di 
100 stazioni che assicureranno da 
nord a sud una interdistanza media 
di 50 km in autostrada. Tale piano 
verrà completato entro il 2023, con 
un investimento complessivo di 75 
milioni di euro, completamente au-
tofinanziati dalla società e consen-
tirà tempi di “rifornimento” celeri e 
compatibili con un viaggio anche 
di lunga percorrenza con un’auto 
elettrica (ad esempio Milano-Ro-
ma) e assicurando un’esperienza di 
viaggio simile a quella di un veicolo 
con motore tradizionale a combu-
stione interna.  Ad oggi il piano sta 
vedendo l’avvio delle attività con 
una frequenza di 4/5 stazioni ogni 
mese; è stato presentato il 100% 
delle richieste di allaccio ai distri-
butori locali e la totalità dei progetti 
di realizzazione; oltre il 50% ha rice-
vuto il via libera dagli enti locali. 
Lei crede che si arriverà ad avere 
autostrade a emissioni zero, con 
veicoli elettrici a batteria o a idro-
geno?
Secondo i dati dell’osservatorio 
sulla mobilità elettrica di Motus-E, 
tra gennaio e novembre 2021 sono 
stati venduti in Italia circa 125 mila 
mezzi elettrici. Le previsioni di mer-
cato parlano di una forte crescita 
di questo settore: il target al 2030 
è di oltre 6 milioni di veicoli full-e-
lectric in circolazione. Di qui, per 
noi l’istanza di investire fortemente 
sull’infrastrutturazione della rete 
autostradale. Il nostro compito è 
farci trovare pronti all’accelerazio-

ne che anche la mobilità sta ve-
dendo sul fronte della sostenibilità 
e di contribuire noi stessi a fare in 
modo che lo sviluppo sostenibile 
viaggi a una maggiore velocità.  Sul 
principio della neutralità tecnolo-
gica Free To X ha avviato progetti 
per la realizzazione di stazioni di 
ricarica fuori rete e stazioni per ali-
mentazioni alternative come, per 
esempio, Lng e idrogeno. Ritengo 
che l’unico modo per far penetrare 
sistemi sostenibili di mobilità sia 
dapprima creare una rete solida e 
diffusa su tutto il Paese. 
Gli italiani chiedono un cambio di 
paradigma nel modo di viaggia-
re? 
Credo che il punto centrale sia non 
tanto l’esistenza di una richiesta 
quanto il dovere di saperla antici-
pare, soprattutto nel settore infra-
strutturale è necessario muoverci 
oggi per essere pronti alle esigenze 
di domani. Storicamente e ciclica-
mente le rivoluzioni infrastrutturali 
producono un diretto e sostanziale 
sviluppo, nel caso specifico soste-
nibile. Questo approccio di lungo 
periodo è alla base del nostro piano 
industriale che ci vede impegnati 
per il Sistema Paese con 21,5 mi-
liardi di euro che saranno dedicati 
alla mobilità a tutto tondo. Stia-
mo, come noto, intervenendo su 
tutte le infrastrutture della nostra 
rete con dei piani di ammoderna-
mento che possano estenderne la 
vita utile, affinché siano sostenibili 
negli anni e adeguate per i viag-
giatori. Intanto il mondo e anche 
il nostro Paese stanno andando 
nella direzione della digitalizzazio-
ne e anche qui il nostro contributo 
avviene tramite Free To X insieme a 

un piano di trasformazione digitale 
che ha come obiettivo l’uso della 
tecnologia per facilitare il viaggio, 
per esempio mostrando in anticipo 
i tempi di percorrenza attesa sulle 
nostre autostrade per pianificare 
al meglio e in modo sostenibile gli 
spostamenti. 
Siamo alle porte del Natale e all’i-
nizio di un nuovo anno, ancora 
con la minaccia della pandemia. 
Cosa si aspetta? 
La variante Omicron è giustamen-
te sotto la massima attenzione ed 
è doveroso che tutti continuiamo 
a fare il massimo per il conteni-
mento del virus. In questi due anni 
abbiamo registrato importanti cali 
di traffico, soprattutto durante i 
periodi di intenso lockdown e ab-
biamo cercato di contribuire alla ri-
partenza senza fermare mai i nostri 
presidi operativi e anche portando 
avanti i lavori di ammodernamen-
to sulle opere infrastrutturali con 
300 cantieri aperti mediamente 
ogni giorno. I flussi sono risaliti da 
allora, non ancora ai livelli di traf-
fico pre-pandemia ma senz’altro 
l’auto sembra essere maggiormen-
te resiliente tra i diversi sistemi di 
trasporto. Un ruolo a sé poi è rico-
perto dal traffico pesante, anche 
per via dell’evoluzione dei consu-
mi online, registrata in questi due 
anni che ha coinvolto tutta la filiera 
dell’autotrasporto in movimento 
sulle autostrade. Considerando lo 
scenario attuale diventa ancora 
più importante sviluppare soluzioni 
che possano contribuire a snellire i 
flussi, pianificare il viaggio e lavora-
re su ogni nodo che possa facilitare 
il percorso, aumentando così la so-
stenibilità del viaggio. n


